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Domani, giorno di solennità, 


non si pubblica il giornale. 


TORINO, 8 APRILE 1971. 











Il suffragio universale in Francia. 





Ora nono pochi mesi, Il suffragio wuiversalo er, 


ancora considerato dai repubblicani come un dogma, 
come il più bel portato della rivoluzione che'ro- 
vesciò nel 48 In monarchia. francese, Parliamo 
dei repubblicani radicali, dei puri democratici, 





poiché quanto al pubbliciati moderati, i quali benchè. | 


appartenenti a quel partito badano più alla sostanza 
che alla forma, non troviamo più tanto accordo. 
Nò, a'cagion d'esempio, era partigiano del suf- 
fragio universale Simondo Sismondi, che fece 
‘tuali’così ‘acontati sulle costituzioni del popoli e 
voleva clie l'intelligenza prevalesse. sul numero 
miterialo e servivasi dell'esempio di una nave 
sbattuto dallo tompesta, per governare la quale 
non si raccolgono i voti sella cinima e dell'e- 
quipaggio, ma si affida l'opera at più saputi e più 
destri. 

Egli è vero che neppure in Francia non cor 
spose sempre il suffragio. universale ni desido 
dei democratici. Lo successivo rivoluzioni a eni 
andò soggetta quella travagliata nazione furono 
tutte sanzionate dal popolo, il consolato, Il primo 
impero, il secondo, non meno che la repubblica 
del 43. Napoleone IIL potò vantarsi ilel responso 
della nazione, tanto quando venne confermato il 
‘nto potere acquistato colla fraude e lu violenza, 
come quando accennò di voler tornare. nella via 
della libertà, di coronare, come: diceva, il sno e- 
difzio. Il suffragio niiversale sauizionò l'annes- 
sione di Nizza, benchè ora sia stata chiarita così 
contraria ni voti di quella popolazione. IL fatto 
nolo delle molte. migliaia di cittadini che dieci 
anni fa diebiararono di non voler cessare d'es- 
nere politicamente italiani, como giù erano natn- 
ralmente,, dimostrò quanto fusse menzaguera quel- 
l'allegata nnnnimità cul ostentavano i Francesi. 

T repubblicani tuttavia con molta 0. poca buona 
fele affettavano dî non tener conto di quelle ma- 
nifestazioni delln volontà popolnre, dicovnno 
compri i voti, non enstodite a dovere Ie urne, 
smpediti agli elettori i mezzi. di concertara, a 
ditwono talvolta dei casi in cui si trovò un nu- 
mero di voti snperioro ‘n quello egli (elettori 
medesimi; insomma non ponevano in forse il priv- 
cipio e lagnavansi solo della sue applicazione, 

Ma venne l'eleziono dell'Assembléa che doveva 
decidere Ja questione suprema della guorta o della 
pace colla Prassia, Non si poteva più dire in 
quella emergenza ce. l'imperatore vd altro mo- 
narca fosse divenuto il grando elettore. Nessun 
governo era più in Francia, gli agenti del ditta- 
tore Gambetta erano sfatati, e se alcurio oble; 
ancora ombra d'iaftuenza, non si può dire clie 
no. no sia servito per contribuite all'elezione della 
maggioranza dei membri che compongono la pre- 
sente Assemblea. 

Si sa quale fo.il 
















































nltamento di quelle elezioni, 
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SOMMARIO, — I presentimesti; non fallanio — Amor 
fratorno — Una partenza: fatta, per forza — Unnca- 
mera fra tre, — Un vicino sconoaginto — Gragsaziunie 
con omicidio — Tre vili e puurosi — Altra gres: 
zione — Furto mancato con. rottura. — Il ladro 
preso — Processo — Condanna, a morto. 








Nella vita degli uomini come in. qnella delle 
nazioni non avviene mai qualche fatto grave ed 
importante, senza che sia prenunzinto da. axveni- 
menti di cui non possianio in ‘sullo prime dirci 
ragione, ma che poi si devono riconoscere come 
fatali e sopronaturali indizii di oventi avveratisi 
più tardi. Così del pari Jl presentimento cla tal- 
Volta si ha nel cuore 0 di prossime giole 0 di 
Vicino scenture, raxo è che fallisca, e nonsia come 
un'arcana e provvida voce della natura 0 di Di 
cli în tal modo voglia premunirci contro l'ayve- 
nfre, E ben diceva l'Aricato : 

« Che ben spesso al suo mal l'alma è indovina. n 








Questi verità lia unu conferma nel fatto che 


siamo per narrare, 








di oni non si potrà sionramente negare la libertà, 
giacchè anche nei distretti occupati militarmente 
dalla Prassia, non fu viotata alcuna manifesta» 
zione nel senso della guerra, nozi i più dichia- 
rati rastigiani di questa furono mandati dall'Al- 
sazia. I repubblicani. furono cencinquanta senza 
più, il vesto borbonici ed orleanesi ed alcuni pochi 
imperialisti. Il cnpo del potere: esecutivo sorto da 
quell'Assemblea; benchè non repubblicano , do- 
Vette resistere alla maggioranza retriva ,, ammet- 
tero almeno momentaneamente Jl governo ineuga- 
rato al 4 di settembre, adoperarsi perchè Ja sua 
sede venisse trasferita non lontano da Parigi, 
| perchè si rimandassero n tempî più tranquilli le 
questioni ‘concernenti la forma di governo e si 
cercasse solo por ora:di rimettere un po' d'ordino 
del conquassato) paese, 





pubblioisti Pyat e Rooliefort,, Ma. l'eguaglianza 
essi la trattano colla stessa disinvoltura con cui 
trattano la libertà di stampa, sopprimendo.$ gior- 
nali ele non vanno loro a versi, e. la proprietà 
facendo quitanza ai debitori delle semme dovute 
© votando lo onsse della Vanca e delle, sooletà 
di assicurazione, ela giustizia facendo giudizi 
sommari. Dunque essi a nome ilel suffragio uni- 
venale, eni non hanno înttavia ancora abolito, 
non vogliono ale le popolazioni ‘industriali delle 
città, che sono in minoranza, vengano soverchiate 
da quelle delle piccole città e delle campagne , 
Che sono in maggioranza. 

Avessero almeno manifestato Il voto clie. ren 
dessero Îl suffragio politico solo coloro che aves- 
ser dato proya di quella indipendenza. d'animo 
gii può dare l'istruzione, che insomma non. si 








| Noi avremmo concepito! come il partito demo- rendesse che. un: anfiragio coscienzioso! Facendo 


cratico, 
Posto in sospetto dalla nazione, sì brigasse solo 


di consultarla nuovamente, osservando ‘clie essa i 


| non si trovava, quando venne raunata nei ‘comizi 
| in grado di disentero pacatamente sui suoi destini 
{ futuri, che il solo suo pressante desiderio eva di 
| vedere sgombrato dallo straniero il suolo della 





siero, temendo la prevalenza dei fantori di una 
guerra, in cui non poteva più riporre alcuna spe- 
ranza, che quindi non avesse dato altro mandato 
ai suoi rappresentanti che quello di firmare la 
pace a qualunque costo, Se essi avessero instato 
solo perla convocazione di nn'assemblea cnsti- 
tuente, appena. fosse statà conchiusa definitiva» 
monte la pice, sarobbero stati consegnenti a sè 


Stessi e non si sarebbe potuto fire ad essi alcuna 
ragionevole eccezione. 


| Alaegli pare che fossero invece intiniamente 
| convinti che la nazione non era con loro, che 
Parigi non era niente affuttola Francia, che que- 
sta cra ancora molto tenace dello antiche sue tra- 
dizioni, della sua fede, imbevuta di principit,, 0, 
come essi dicono, di pregiudizi monarchici. Fu- 
sono dunque posti nel bivio o di dichiararsi sga- 
rati e i mnneiare ciù che averano idorato, o di 
t'ersero conseguenti, ammettere la sovranità na- 
zionale espressa por suffragio nuiversale, secoido 
le lovo) professioni anteriori e si appigliarono al 
primo partito, pensando per avventura che mi- 
gliove è all postutto la condizione di chi possiede, 
che, gradito o non gradita In ‘repubblica era il 
governo esistente e quindi dichiararono di volerla 
sostenere è qualunque costo e la pasero come cosa 
| indiscutibile, superiore alle leggi ed ai voti del 
pnese, È così si posero in contraddizione flagrante 
con so stessi è fecero credere clie le loro profes» 
teriori di fede non fossero che pretta men- 
























Guninciarono quindi coll'ingegnarai di scredi- 
tare l'Assemblea legisIntiva come rurnle. Nuovo 
gunere di aristocrazia, quella: degli. operni ‘delle 
città {ndustriali sui proprietari e'contadini, e in 

nncia; come si sa, la divisione, delle' terra è 
| spiuta più che in qualsivoglia altra contrada, 
Comò questa nuova aristocrazia. si poss, conci- 











|'liare coll'eguaglianza che avevano:sampre iscritta |. 


| sulla loro bandiora 6 questione di cui. lascinmo 
' la soluzione ai cittadini Assy e Avoine ed ai loro 
|; EE eni.) 

— Non partire, non partire, o Serafino, rimanti 
@ case presso la tua famiglia, o i tuoi quattro fi- 
gliuoletti, — Cosi, la sera de sei marzo: 1870, 
Marcello Caramellino tentava distogliere il fratello 
dal proposito di lasciare il paesello nativo per 1 
carsi altrove a cercar fortuna, — Qui la nostra 
sorte, se non felice, è aginta: © dove! si potrà 
rinvenire la vera felicità? Questa pure. ‘potresti 
avere nella quieto, nella pace delli tna casa, 
contento del'tno poco, e beato dell'amore de' 
tuoi figli: non abbandonnili, îi scongiuro, vimenti 
con noi, 

— Ea qual pro avtei io radunato con tante 
privazioni la piccola somma che sai (erano L, 360); 
se non per allontanarmi poco tempo da casa; e 
pol furvi ritorno con un bel tesoretto? chi non 
risiga non. rosiga, dico il' proverbio: fo /sono riso- 
luto di-tentare la sorte, lio deciso, addio, 

— Bbbene; fa puro a tno talento, ma fo ho in me 
Vin presentimento clia di tal disegno non possa 
venirteno bene, ne sono sicnro: non voglio asse. 
condarti nel tercare la tua rovina, il mio cavallo 
non te lo Jusolerd di certo; va pure, ma da te 
solo, Dio ti. guardi, 

Parti {l Serafino, e il Marcello fermo sull'uscio 
Qi cisa lo accompagnò cogli occhi finolsé spari; 
quasi piangendo, perchè una voce; faterna gli 
diceva che lo coglierebbe sventura. 











patria ea questo avesse sacrificato ogni altro pen- | 


î 








‘vedondosl' così fieramente combattuto e ciò avrebbero: rispettato il’ principio rell'egua- 


giianza; a 





surata Ja libertà, ln sincerità ‘del 
diritti del cittadini, porocohé questi 
jono meglio non permettendone l'eserci- 








zio @ tutt] che lasciando un grande adito agli | 


abusi, allo sinistre influenze, che troppo possono 
sugl'ignoranti. Ma nulla di ciò, essi non confida» 
rono che, nella forza brutale, nelle passioni gon- 
citate. 0 mala dirette, di grandi masse. agglome» 
rato, vollero instaurare una feroce tirannide, la 
quale è solo poco temibile per l'assurdità della 
Base su cui si fonda. Noî speriamo quindi clic 
giovi almeno l'eseupio della Francia, clie questo 
ci preservi dal calcarne le/ormo, gincchè vediamo 
ove siano riescite le sue utopie € che se sì trat: 
terà di allargare: il suffragio. politico, non si 
prenda per norma il solo numero; ma sì faccia sì 
che esso venga esteso solo a tutti coloro (clio 
diano serie guarontigie di conoscere il valore del: 
l'atto che sono chinmati a compire. 

e eee 


ITALIA 


Acqui,7, — Scuole serali, — Il hninistro; della 
publica. Tetrozione ingio da qualehe tompo il sussidio 
ter queste sonolo la noî roolamato nel nostro n. 8. 
Crediamo anzi di sapore che gli é di quei 
chie la Società ‘operala , a cui fu'inviato , sta por ili- 
ibmirlo ni benemeriti maest 


ATI UPFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 6 aprile ro 
1. Legge iu data 26 marzo (n. 133), con cal il ge- 
veîno ilel Ra è autorizzato a dar piens_ ed intern eee 
cazione alla Convenzione postalo fra l'Italin. il Por 
togallo, firmata a Listona il 2. nprile 1870 0 lo cui ra- 
tilicozioni faremo ivi scambiate il 16 marzo 1871. 

%, Un regio decreto del 6 marzo, cum cui sono 
approvate alcune modificazioni a1Io stato della Società 
iionima dei capì operai caleolai cc .asumatori. merci 
di Torino, 



































Cronaca Cittadin 
ni 
«Il Gloria, — È stonato! Le campane hanno 
preso la loro rivinoîta dettriduano silenzio con un'orgia 
di volate, 








Nel viaggio it Caramellino si associò con tale 
Poletti Domenico, e, giunta 1a sera, si fermarono 
a Caluso, ove pernottarono in nn albergo così 
pieno di gente, che i due amici furono costretti 
# dormire. nella stessa camera; anzi, essendovi 
un terzo letto, permisero ‘che ivi pure sì co- 
ricasso nno sconosciuto viandante, a caso pur 
esso colà capitato; Il Caramellino e il Polotti, 
fatto un bocconcino di cena, presero d'assalto lè 
lenzuola, e poco dopo dormivano saporitissima- 
mente. 

Ma ritorniamo ‘al Marcello rimasto. a casa, 
preocenpato da tristi pensieri , e sempre in pena 
pel suo Serafino. Raro esempio di amore; fraterno! 
Egli pure va a letto, ma non vi trova riposo, 
Alfine si addormenta. Ma Dio ! quali sogni sono 
i suoi 1 Gli pare di vedere il fratello ‘assalito da 
tm ‘assassino dibatfersi, con Iuî , arrabattarsi per 
terra, grondar di sangue, gridar, soccorso, aiuto, 
misericordia ! Si sveglia , balzw dal letto ,, pone 
In sella al auo, cavallo e via per la atrada di 
Caluso. Giuntovi appena, ecco ad n'tratto venir 
da lungi alla sua volta un uomo che un altro 
sorreggeva ferito e quasi, morente. — Ahi è Se- 
rafino : grida Il Marcello, Gli' corte incontro , lo 
riconosco; era proprio desso | 

Trasporiato in una vicina casa, ivi spirò fra 
le braccia del fratello , ci 

















STA ini pri 


Pie 


‘qualche cosa di allegro) in' quel ridestare 
ÎÈ come il saltito l'in amico, che torna; 
Vi pare In voce della gioventi,, della primavora che vi 
naltito. La Pasqua! Vuol dire finito. il tempo tristo 
della ‘iharesima e delle brutta stagione, venuto! quello 
dei Mori, delle belle giornate, degli splendidi soli, delle 
allegro Scampagnate. Sia. benedetto questo gaio ritorio 
delle aurette. primaverili e il Cielo ci scampi solamente 
daî mal di capo pei raggi (lol solo e dei raffreddori pei 
bruschi cambiamenti di temperatura; 

| «@Ballo di benelicenza. — Dil resiconto 
del ballo di beneficenza datosi mel palazzo Corigiano 
In sera del 30 gennaio scorso, ricaviamo la seguenti 
cifre: 

































| 
Introiti, 
Obblazioni vario — comprese L. 5000 del Reve lire 
| 1000 del Afun'oipio Li. 8,084 
| 204 soci a L, 20 n 4,080 
| 627 biglietti a L. 15 » 9405 
Î 59 biglietti di galleria aL. 5 n 446 
Visite al palazzo Cariguizo a 0/50 »_1,997 
Ì Diver 158 
| Gran Bogo 1,000, 
Ì Totale attivo, L. 24,800 
Passivo, 
L. 1,985 
» 8,19980 
Riscaldamento, ecc. n 1900 
1 11,267 80 
‘Attivo metto n 18,541 20 





Totale eguale L, 24,509/00, 





Ripartiti: 
Al Ricovero di Mendicità L, 10,632/98 
Società scuole infantili n 970822 

Li 19,541 30 


‘© Giardini e piante. — Per debito di im. 
parzialità inseriamo ‘la seguente, nella speranza che 
vengano fornite soddisfacenti spiegazioni dla chi di ra 
gione, 

x Prog.mo signor Direttore, 

«Gli imprenditori che assunsero l'impresa dei pinn- 
tamenti lungo il canale Michelotti non adempirono alle 
loro obbligazioni. 

# IL capitolato prescriveva: clie i bossoli (biatico spino) 
fossero del dinmetro ili 8 a 1) milimetri all'altezza. di 
20 cent, dalle, radici; tali pure erano lo dimensioni 
presoritta per le robinie. Or invece oguumo può vedere 
che i sifatta dimensione non vo ne lia il 10 p. 019, 
entre la metà misura appesa 4 millimetri di dinmetro. 
La terra clie doveva essoro vegetale non è în massima 
Parte clio arena mescolata con ginia, n 

(Segue la firma) 

‘ Scuola municipale da ballo, — Questa 
volta sî è trovato ina innestra. veramente coi. fiocchi, 
la signora Legrain, celebre danzatrice, 

Aoguriamo a Torino ed all’Italia che tutti i profes: 
sori e maestri ‘li cose. serie el utili sienò all'altezza 
della loro missione come lo sarà la Legraia nella seuola 
del Teatro Regio. 

 Teniri, spettacoli. — Exwo arto il 
Giorno, tanto attesò dal mondo cattolico e dai Quas 
uioili, che finalmente potranno spiegare tutto il loro 
zelo campanesco, sbatncchiaudo a gloria i sacri bronzi, 
a dispetto di quelli chie li vogliono aboliti. 

‘Ai'ogni molo d giorno eccezionale, è giorio di ri- 
sorgimento, è giorno di festa. universale e noi votiamo 
pei: campanari, poichè anche essi ‘sona artisti: 0. stno- 
nano talvolta al par dei cantanti, e dei corni da caccia, 
€ sono soggetti alle stesso peripezia, 























iene iii 
Interrottamenta; © con debil: vote narrare l'acca- 
into. 

— Quando mai non ti diedi ascolto! Uno scono» 
soiuto dormi 0 pareva. dormire con. noi nella 
stessa, cimera: egli certo; ci ascoltava Il. mattina 
quando io, dissi al, Poletti, il mio disegno di andar 
a Mazzè a comprar bestiame — 
vrei percorsa — la, somma cho aveva, —: Noi, fa 
cevamo per alzarcî, quando quell'individuo come 
un falmine si alzò e usci prima, di noi. — Vidi 
cho tentò colarsi il volto, ma nulla nospettai; — 
Lasciato il Poletti, mi avvio verno, Mazzè, — le 
stradn era deserto — vedendo il cimitero di Ca- 
luso, quella croce nera mi fece un'impressione di- 
vema dalle altre volte — proseguii — giùnto ap- 
pena a quel cimitero, nu uomo armato di pistola 
ui attraversa la strada, i chiede i denari, jo 
incoio resistenza; egli «para il colpo, e mi frico 


qui al petto; mi ruba il portafogli coi devari, poi 
| fugge a precipizio. 


— E non hai ta riconoseiato il perfido, assali- 
tore? 


— Parmi sin quegli stesso cle dormi all'al- 
bergo con' me e col Poletti, ma non #0 come si 


chiami — so chie era di statura ordinaria, brano 
il volto, con leggeri bafi.., 


— Aut è il Domenico Ferrero, sclama: il Her 
tolino; è Ini senza dubbio, perchè l'ho visto ve 
mir frettoloso dal luogo ove tu: fonti’ aggredito: 


























L'atmosfera perd/ci 8 poco propizia: in tanta gloria, 
è giù da staniane messer Feo ci fa il broncio dando 
Îl posto a Giove plircio che ci regala, sommesssmante 
parecchie catinelle di jiova, 

Pet il cronista invece. è giornata iudiavolata, perché 
si vede dinnuzi agli occhi quattro ampi cartellimi tes- 
trali, che tutti quattro meriterebbero di essero visitati 
la stessa sera, portanti novità e che novità + nl Balbo! 
Un ballo in maschera © Tevenita, al Vittorio Rigoleiin 
e Danilo d'amiorò, al Rossini E eifel; all'Alfieri L'aso 
aiilorà; c-per soprammerento niche tw serraglio tnila= 
neso di Lolve viventi alle costole, cioè a piazza Bodval! 
Vi è il sno Monsieir Churles nella person. del sig 
Faimali, che entrerà nelle galbie, soherzerà con quei 
anîcini, loro darà da mangiare: nu vero spettacolo fe- 
roco incominoisndo da stassera alle ore 8. 

Sì faranno puro abivonamenti per tutta la durata 
delle rappresentazioni per L. 10, 6/si. daranno sedute 
‘niche il giovedi alle. ore 5, por comuto delle famiglie 
0 dei collegi. 

Qome fare  lividersi in cinque sarei lo, stesso; che 
fare un torto alla propria persona, non andare în nes- 
stin posto, altra offesa ai graziosi inviti, dunque è me- 
glio attondere un'ispirazione; 

Domani, allo. ore 4 pom., nel! teatro Stegiò le allieve 
del Liceo musicale daranno uu saggio accademico, nel 
‘quale (avremo campo. di essnfuare i progressi fitti dalle 
medesime o.di giudicare quindi del merito dell'insegna- 
mento, e dell'istituzione. 

< Muslen. — Domani, domenica, il corpo di mu- 
gica, della legione allievi carabinieri Nard concerto sulla 
piazza Vittorio Emanuele alle ore 12 pom, s ‘anello 
della guardia nazionale sulla piizza d'Armi nlla ore 4 
precise, 

«n Fotografia, — Presso il negozio ili oggetti di 
ogucelleria di Giuseppe; Valentino; în Doragrossa , tro- 
‘qatsi in vendita alenno’ copie fotografiche del auivito 
deli Domenichino ; Davide rincifore di Golia , stato 
derubato al monicipio di Fano nella notte del 94 al 
pi pe marzo. 






































sorti denwuciati all'ufficio dello Stato: Civile 
il giorno 7 aprite 1871 
Pisiati Elisaetta, d'amii 59, di Venezia, cappolluia 
— ‘loin Pasqualina, fd.:8/— Picebiottino Angelo, 
9, Pont Counveso, calleraio — Lugrin Giuseppe, ii. 
01 luogotenente nelle Guardie del Corpo in ritoso — 
2 Rossotto Felicita nata Menso, il, 75, Ali Rivalla, 
Javandaia — Più 6 minori d'auni 7. 








Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 7 aprile 1871 
Maschi 8 femmine 6 — Totale 14, 

















Osservazioni metereologiche! fatte all' Omervatorio) a- 
stronomico di Torino a metri 276 sit livello del mare. 

T aprite 1871 
—————___——zì 
È anto anti] 19m. | pom:[6 por]? pom: 








140,8) 740,1] 7391] 799,0] 7100 
Fiato in 
fr cent. 





+ 8.04 9,0) 
Femaiore del 7 
testi da 
Umidità cet 
"a (0 conte 





ar] to] sol 


Devil sine 


pc ale l1se a1’f1se 17 iso du’ |1se su'|1sv oh 





Ne NE [NE 
(debole (forte {forte 


e 


veli N 
(debole [debole 





Sio atmoate| 


sopertidcopert. la. p: slsor. mou. pi s.feonert. 


Tomperatura esterne al nord | minima + 89 
iu gradi ceutesimali | massima + 19,1 


Acqua caduta mill, 0,0, Minima della notte dell’8 + 5, 
Bollettino astronomico, dell'Osserratorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — ® aprile 1671) 
Nascerg del Sole, oro 5 46 — Passaggio al meri. 
diano, oro 19:91 — Tramonto, dre 6,55. 
‘Nascero della: XA 
Passaggio al meridiano, ore 9 95 matt. 
‘Tramonto, are 8 18 mai* — Giorno della Luna 20° 
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ai l'lio incontrato mentre io, ndendo le tue grida, 
corsi per aiutarti, ma invano. 

— Altri pure, riprende a atento il morente, pas- 
sayano non molto lungi da me, mentre era ‘alle 
prese col mio assassino; si volsero alle mie grida 
6/1) colpo della pistola; ma per paura non ven: 
‘mero in mio aiuto. — Efano tre: vergogna aver 
paura di un solo. — Mi parve che fossero i fra 
tolli Monti! 

— Oh! i vili, essi non hanno al certo maî pro- 
vato Îl piacere di aver fatto nun buona azione! 
Queste parole venivano con ialaucio profferite dal 
‘Marcello che, soblen rozzo contadino, aveva quei 
‘sensi generosi che talora difettano anole ne' più | 

colti signori di città. Jotauto il povero Serafino 
moriva. Oh mon avesse egli mai lusofato il suo 




















Gi scrivono : sonssione; ronde un vero servizio non dico alla 
Firenze, G aprile (sera). Camera, la quale pur troppo  parò (che ci si li- 
Oggi circolavano voci sinistre di Francia, Di- | verta a scinpare (il tempo} wa al paese che vuole 
cevasi chie alcuni reggimenti si fossero nniti agli ‘ratti e non parolt cd alle istituzioni parlomentati; 
insorti; ché moreò questo niuto le guardîo nazio- Je quali st vantfggiano fù di quelli’ che ii 
nali della Comuiue avessero battuto, lo truppe ri- queste, "i È i 
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mosto fedeli, e che l Governo di Versallies fosse 
stato rovesciato e dispersa l'Assemblea. Soggiun- 
si che il. presidente del. Consiglio fosse par- 
tito in fretta alla volta di San Rossore per con- 
ferire con ($. MI. su questi. gravi avvenimenti e 
sullo precuuzioni a prendersi contro ogni possibile 
eventunlità 

Questo voci. sebbene fossero. in opposizione col 
telegramma avente la data di fori sera, da Ver: 
suilles, trovavano. tuttavia molti disposti a pre- 
starvi fode ed erano ripetute ed accreilitate nei 
croochi poli 

Udite queste novelle, mi sono fatto nn dovere 
di informarmi ad ottime fonti, se fossero fondate. 
Ma nessimo la saputo dirmi a chi é come, fossero 
giunte; di più sono venuto in cognizione che alla 
leguzione franceso venivano assolutamente suien: 
tito. Per conseguenza ho conchinso che fossero lo 
effetto della immaginazione o della speculazione. 

La deputazione dei cattolici inglesi ha conse» 
gnato al Papa non solo un mezzo milione, come 
vi ‘serivovo deri l'altro, ma un milione e duecento 
mila lire. Correggo l'errore, non solo perchè amo 
il vero, ma anche perchè credo che dobbiamo te- 
tier conto di tutte le manifestazioni dei cattolici 
in favore del pontefice, apprezzandole per quello 
clle valzono, senza tenerle, ma anche senza di- 
sprezzarle. 

L'Qpimone di stamattina si ricrede dalle’ sue 
dolci illusioni sulla possibilità per la Camera di 
diseutere i provvedimenti finanziari. shibito dopo 
le vacanze pasquali. Ma tutta sconfortata di que. 
sto, essa va agli eccessi ,, pronosticando che ; in 
mancanza di questo argomento, i depntati se ne 
stiano; per la più parte, allo ense loro, invece 
di trovarsi qui al 1 

Qhie cosa siano per fare i nostri onorevoli, noù 
ve lo saprei presagire. Mi è più facile dir quale 
sia il debito loro. È vero che nè ni 12, nè ner 
più giorni ci sarà a deliberare oîrca le leggi di 
finanza; na è anche vero che all'ordine ve? giorno 

(del Comitato trovansi materie importanti ed'ur- 
genti. Mi basti citarvi, ad esempio, i provvedi» 
monti speciali di pubblica sicurezza e le basi ge- 
nerali dell’osercito. 

‘I deputati adunque clie vogliono adempiere al 
loro ufficio; possono recarsi a Firenze ai 12, con 

| piena sicurezza di non perdere il tempo loro. 

Mi sì dice che la Giunta, la quale studia la 
riforma del regolamento della. Camera abbia i 

| anlivo di proporne la modificazione nel senso in- 
leso, per' quello che riguarda Il metodo della 

Îisconssione. 

Come sapete, nel Parlamento ingleso i proget 
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| di legge sono sottoposti ad una triplice lettura. 


Fatta la priura lettura c'è la discussione gene 
rale; se la Coméra ammette il principio (clio iu- 
forma la legge, delibera Ja seconda lettura; la 
Camera sì forma în Comitato per disontere gli ar- 
ticoli. A' questa. discussione particolare assistono 
soltanto gli uomini più pratici della materia, Ri- 
velati tutti gli articoli, si passa alla terza let- 
tura, 

Secondo il regolamento italiano la Camera di 
soute in Comitato il principio e i particolari de 
legge; poi nomina una Giunta la quale, senza 











mitato, esamina a fondo la legge, In ‘rifà, se le 
pare, e 7resenta la sua relaione; quindi 1a 

mora la disente in pubblica seduta, tauto ne' suv 
| principi, quanto nelle sue disposizioni. 

Con questo metodo si hanno due discussioni gi- 
nerali, e due discussioni particolari! Che perdita 
di repleia ian, do lo lascio considerare a 
voi! 

Se la Giunta del regolamento, lo modifica dav- 
vero nel senso di sopprimere questa doppia di- 
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e prima di questi se ne parti. o 

Nel giorno 22 marzo 1871 un importante pro- 
cesso dibattevasi alla Corte d'Assisie del circolo 
di Ivrea. Era presidente quel giusto , imparziale 
ed espertissimo magistrato cho è il barone Nasi; 
è il P. MI. era rappresentato dall'egregio cav. 
Roggeri. 

La sala è aftellatissima di persone (fra ‘chi 
molte donne che meglio farebbero curare a casa 
loro le faccende domestiche). Entra scortato dai 
carabinieri l'imputato. Chi è desso? è il Dome 
nico Ferrero che deve dar conto davanti al tri- 
bunale della cosofenza pubblica delle ofisse da 











paesello ! 
71 Ferrero Domenico era un giovane di ‘Ponen: 
go, dedito al vizio, bratale, per 359 giorni del- 
l'anno ozioso © giuocatore. I sospetti tion tarda. 
rono a farsi cortozza, Egli, prima poysrissimo | 
dopo tal fatto fu visto possessore e spenditore di 
molto denaro. Perciò venne. arrestato ; nel suo 
‘primo interrogatorio egli negò aver commessa tal 
‘grassaziono, dicendo essersi în quel giorno recato 
alla fiera, di Casulborgona, Ma rummostratosi ai 
padroni ed inservienti del malaugurato albergo 
di Calnso e al Poletti stesso, fu da tutti ricono» 











lui fatte alla società; cioè della grassazione sovra 
riferita; colla circostanza aggravante di omicidio; 


commessa il 7 ottobre 1869 sulla strada da Ca- 
salborgone a Layriano; non ele di maneato furto 


darsi gran pensiero di quello che s'è dotto în Cu» | 





L'esposizione. nazionale, dei lavori fomminili 
continua eil essere frequentata da molta. gente. 
Tori fu visitata dal Principe ereditario. Come 
prima mostra di lavori di donna è/lodata. gene- 
valmente. Resterà aperta tutto questo mese. 

Un'altra esposizione più imporiaute sarà inau- 
guiata ni 19 a Napoli. Voglio parlare della pub: 
blica mostra internazionale marittima. 

Cotesti sono sintomi di lavori e di studi che 
promettono bene dell'Italia. risorta ad nità di 
nazione, F 








Se mon siamo malo informati il Governo del Re si 
\rocconperebbe grandemente delle contizioni del mini- 
di ‘Roma, 

Si afferma ‘che il Governo avrebbe intenzione di pro- 
porre al Parlamento ‘un sistema eccezionale. per quel- 
l'aministrazione, per: concentenr nelle mani di persona 
ili filncîy del Governo stesso la direzione di; quel unu 
cîbîo, e per vineere per tal modo Ja inerzia del Co 








glio comprale di cui il Governo medesimo sì Janionta 


(Nazione). 

11 generale americano Lowe, che sperimentò a Tori», 
d'ordine (el Governo, i camioni. Gattling) trovisi ut: 
tiùluiente n Firenze. SÌ nssicura che il Ministro della 





‘guerra stia intavolarido pratiche con il sìg. Lowe, che 


è rappresentante della Compagnia Gattling, per. la for- 
titura ili nia certo numero ili questi cnmoni. 


rile, essere In sera di detto 





Sorivono du Gneti il 4 


giorno: partita da quel perto la squadra cornzzata, per 
iutrapremtere. nm corso (di. evoluzioni tattiche iu alto 


mare, 
Leggiamo nell'Italia Militare 
Sappinmo ch la seconda. categoria della classe. 1814 


sarà, chiamata dal 1° maggio al 10 giugno presso ! 


distretti, ondo essere istruita, Io qualche iistretto., 
invece di riunire. tutto il contingente nel capo Inoso , 
satauno,, dicesi , iisticcate tilenue compazmie in altre 
città capo Inoghi di provincia. o di 
quivi istrulre quelli della provincia: 0 del circondario. 











11 signor Foa è gl stato diffidato dall 





jomomato ge 


nerilo di tenerai pronto a mettere. mano ai lavori da 


‘vi Giorio all'altro per il trasporto delle amministra. 
rioni ceutrali, secndo:il suo contratto di appalto. 





Da ltoma ci 
dolla dimissione del cardinale Aotimelli dall'uficio di 
segretario di Stato non è considerata come. niolto pro 
table, (Fanjiilla). 





L'International nima 
dii un telegramma del cav. 
Inogo n mezzanutte un Consiglio di ministri. presso il 
Ministero degli esterì, 6 jeri mattina il Presidente de 
Consiglio parti per S: Rossore per. conferito col Re. 


' 





notizie circolavano fori fu Fireuze: sulla picga degl 
avvenlmenti in Francia. Parlavasi di sconfitte. toccate 
da Mic-Mahon, e di pericoli clio correva il. 
Versailles. Una, parte. delle. troupe regolari. avrete 
fatto cansa comune. cogt msorti; solo alcuni battustioni 
dî gendarmi sî sarebbero Dattati, eco, 1Ì telografi perù 
non ci, confermò finora, alcuna di queste voci allnr- 
anti. 














Crediumo sapere; dice il citato Zutermitioit, 
ilgrailo Je preocenpazioni gravi del sig. 
‘questi critici, momenti, egli avreblo tnttarin tro 
towpo di rentersi. compincente alla. maggiornu 
\ Assemblca, nzionate, e spedire una circolaze allo = 
* tenze curopse oudo richiamato la Juro attenzione sulla 

posizione che l'Italia vuol fare al Pipa. 

1 Gabinetti di Madrid, Lisbona, Vieuux e Lotilra a- 
vrehbero, dicesi, risposto in modo evasivo, Tgmorasi 
quale sarà fa risposta delle altre potenze. 





hi 









vato 











Si parla, da due giorni di pratiche intavola te fra il 


{ gefuto) per quell’individno che dormi nella camera giovine gli si affacoia con piglio minaccioso, cd 
} del Carmellino è del Poletti, e che di buon'ora 


em abrupto gli. chiede la borsa. 

— Non ho denari, rispende il Gattinara, il 
quale certamente ayrà detto tra aè: jo meli gna- 
dagno col sudore della fronte e non mi garba ole 
mi fuggano ‘così insalutalo Kospite, 

— 0 la borsa 0 Ja vita: riprende l'aggressore 
che nei fatti e nelle parole non ebbe il merito 
iù dell'invenzione nè della novità ; e in ciò dire 
‘appunta una pistola al petto del Gattinara clie , 
fù vista di argomento così, porsuasivo , dovè ras: 
segnarai di vedere il portafogli , l'orologio e Ja 
catenella, passaro nelle mani di quel poco gradito 
interlocutore. Volse a quei cari oggetti un ultimo 
guardo pietoso , quasi dicesse : —. Poyeri com- 
pagni miei ,, non, vi vedrò più mai. — In parto 
solo aveva ragione : poichè il Gattinara ben ri. 














orologio d'argento alla Corte, d'assisio d'Iyrea ii 
ove avyalorò le sue asserzioni traendo dalla tasca 








ircondario , per 


vivono che la notizia data dal Zu 


la Firenze, clie in sognito 
Hugra' da Versalilo», c\be 


‘Per quanto rileviamo pure dai fogli fiorentini, eravi 


scita 





Comune 0 il Governo di Versailles. T1 Connine. spargo 
Vilfriotieio 6 quanto Îpare, pitinà di tranquiliare co- 
Îîto che cominciano d' trovare fsopportabile, questo 
séconito biotib, di Tatigi) © vi si prelto fede pel fatto 
ci fieri dei imbrenuti* barizinf! fecero, del: passi per ot- 
tonità n Versailex ilYistabilinighto del servizio postale, 
ù jarlaria delle poste quei depntati 
dol commercio abbiano pur fatto menzione del deplora- 
bile stato della capitalo e della necessità di porre nn 
termine n tirbalenze onsì gravi e pregiudizievoli per 
tutti gl'ivterossi, e specialmente per quelli delle classi 
avoranti. ‘Tito le fonti del Invoro sono esauste, e por 
rendere il malo irrimediatile il Comune confisca le 
proprietà privato dopo aver votato Te casse pnbbfiche, 
Cosi ha testà incamerato i magazzini di vino; di Berey, 
i quali appirtengono ad una corporazione. Domani 
‘fotrà ghermiro i fondî del Credito, fondiario, delle com- 
agile di assioniazione e-i strade ferrato. E noli'a- 
doperare ‘in tal ignis il Comune nbbidisce alle leggi 
della necessi îss0 è al verde, e deve nutrire, vestire 
è pagate le auo truppe, e. tutti i mezzi gli sembrano 
buoni per mantenere mu potere cho non ha verun fon 
damento © sparirà probabilmente quinilo mom ovrà più 
denaro, Si é risoluto il. Governo di Versnilles: di ope. 
rare:oni vigore? Hanno le sue troppe ricevuto ordine 
stamane. di avanzarsi sino a Parigi per precipitare la 
imminente cs Lo sapremo hentosto; ma nen è im 
proliatilo che informato dei sentimenti predominauti ‘în 
questa città. € dello, sbigottimento cagionato in miti 
dalla confiscazione delle proprietà prrate, il Goveriio 
abbia determinato di effettuare colla forza nno solu- 
zione che sarellie ventta di per sò stessa, mn avrebbe 
‘constimato la rovina di Parigi. 

To non dubito puito che questa stupida rivoluzione; 
la‘quale prodice tnftavia delle conseguenze. terrilili, 
areble da liigo tempo' cessata se mou fosso stata ‘li: 
nichtata dalla vanità e millanterin, cho resero la gni 
lin nazionale così ridicola durante l'assedio. Tutti que- 
ati nfficiali novelli, di cuî molti nou avevano mai vito. 
il fuoco, tranne w'gran ilistanza, s'immaginnono che 
col vestire le loro assise si eno trasformati in. Ml 
mini ili guerra. Pieni di boria dichiararono che so foa- 
sero stati mandati contro i Tedeschi avrebliero condotto, 
le loro traype meglio che um gli ufiiali dell'esercito e 
riportato In vittoria, e sarelbere:lieti om. di dare qunl- 
che provin li coraggio, pmrohé, s'intendo, fossero secme 
dati da reggimenti, j quali non mosteassoro il cnlifo 
dello schioppo, cone l'65* n Montmartre. È molto di- 

idea tra i Gioni Uattaglioni cho nulla posa 
resistere loro, e che loro basti il mostrarsi per attirare 
‘a pè l'esorcito intero. fi trista cosa tuttavia l'osser- 
‘vate che ron mancano esempi di vergognose ilisorziinî, 
lo quali giustificano in qualelie suisa In loro” opie 
none. 

Se il Governo di Versaillos non nv:sso attiocato qiegi 
sarete. probabilmento atato staccato nl domani. Il 
Comme fece occupare Nowilly, Contbeviio e Putennx , 
e alzarvi la bandiera rossa. Stamaue vorso le otto è 
mezzo.le truppe di Versailles, i 1mmero di circa 4000, 
attaccarono Putenux e Courbeynie, che furono difesi da 
tre battaglioni : il 91, il 93/0 il 119; Ai primi colpi 
lo trupno del. Comune mostrarono. $ calcagnii Poche 
mitragliatrici e bombe precipitarono, la ritirata, Intanto 
fu presa Courbevoio ‘a ‘i battaglioni si ritirarono rap 
damente iugo il viale di Newilly ,- versa 
trionto, gridando che erano traiit, I detentori ili ser- 
ragli sui ponte di Nenîlly, battaglini 83/2 118 nella 
guirilia razionale, resistirono citen wi'ora © quinili li 
ablardonaroio © ricutrarono a Parigi, lascialo opa 
























































Peli è profinbite ché 
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è fisé i morti è i feriti. ‘Allo nmiici tatto, era fiuto. Ta 
questa pritoa fazîiuno ti uerea civile 1 Comune perdà 
dla 209 ini. T-solati li Versiiiis atcipa ono quiudi 





î fil fortino di Covrbevoio e il ponte si Neniliy , e'dornî= 


uiarsmo 31 viale Bino ni Campi Elisi. Una delle Into 
bombe colpi una muova 'ensa sul viale della. Gramde 
comic. Dai laluordi: potevansi. scorgore lo truppe x 
dunate ai pieti el Itonte Vateriana e sullo altare-di 
Buseuval | ‘lisprsto a ;comtattero ove si credese ne- 
eessarie, Si crede cio il numero lello guardia nazionali 
che oeenjparono, ] utente; Conrberole e. Nexilly, salge 
sid ottomila. Sa, 
_ Lin chiamata aile ariuî Che si è fatta qramane nPi- 
tigi um la fatto. vadunpre molti militi delle gira 
nozionalo, ‘© lt, stessi Uattaglicni di Belleville. dono, 
molto disitiuiti, Tu questo inomento, doi voloutari si 
milano ei Campi Elia, sui baluardi occidentali © fm 
tate e rio che riescono, ad ess. La porte 

pato ed i ponti; alzati, Sono stati appuntati due cane 
di alla porta. di Malo sni” balaadi 0 sl ratacato 
ivi delle batterie di artiglieria per. tentare stanotte o 
domattina un movimento offensivo, Al Palazzo civico st 


# presa la risoluzione dî mandi 
tro Ansem MAAIBAlO, 0, -00000 umili cone 
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E lo stesso. Domenico. Ferrero venna sorpreso è 
riconosciuto da tale Emmantel Luigi, mentre 
quegli, entrato per un buco da lni fatto nel muro 
della cneina, se ne stava nelle stanze terrene 
della. casa Barbera , mettendo in pratica le ap- 
‘petitose teorle. del socialismo, La famiglia era 
Antanto nella stalla, e di nulla si era accorti 
ma l'Emmanuel, vedendo un lame in casa, cosn 
insolita a quell'ora, guatò pel finestrino e vide jì 
Ferrero far tranquillamente il mestiere sno di ru» 
bare l'altrui. Chiama tosto i vicini che invitona 
la casa, ma più non: trovano il malfattore , 
per la atessa buca giù so l'ora scappolata. 
Interrogato dal presidente su queste tre fmyu- 
tazioni, egli sempre stette sulle’ negative: tenti 
provar l'alibi ma non vi riusoi: disse aver com- 
prati gli orologi da uno sconosciuto, non poté 





che 











di altra gramaziono a danno di Gattinara Cesaro vide molto tempo dopo 6 riconobbe il propriv | provarlo, Tali indizi, anzi tali prove stavano con- 


tro di Ini, che a nulla gli valsero le caloroso ed 
eloquenti arringhe dei ‘suoi difensori, ‘avvocati 


qualificato nella cass e a danno della famiglia del giubbetto la chiave che a ‘cappello sì adat: | Filippo Rossi o Bertoldi; ed i Giurati, fedeli al- 


Barbera di Tonengo nella notte dei 21 ui 92 di. 
combre 1869, 1 
‘Anche di questi due fatti vogliamo brevemente 
dar notizia ai cortesi lettori e sarebbo mal garbo 

lascfarlf in tale curiosità, 


(taya all'orologio atesso,, e che il ladro non erasi 
curato di appropriarai. Ma 1a catenella e il por- 
tafogli presaro altra vi 

Quest’orologio venne ritrovato, insieme a due 
altri nolla casa del Domenico Ferrero, ove, per 





| alto e grave loro mandato, pronuneiarono su 

tutte è tre le imputazioni quel giusto e severo 
Ì verdetto di colpabilità chie Il Pubblico Ministero 
{ aveva loro richivsto. In ordine n tale vordetti la 
| Corto. condannò il Ferrero Domenico alla pena 


Il Gattinara Cesare se ne camminava tutto solo ordine dell'autorità giudiziaria, eragi praticata ' della morte, 


per la strada anzidetta, quando a un tratto un 


una perquisizione, 





Gilde 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Firenge che molti sono i pretententi alla 
carica di commissario goveriativo prcasò la Iegia dei 
tabacchi, Inssiata vacante dalla morto. del senatore 
Paolo Farina, 

Fra questi pretendenti para abbia maggior, jwobabi- 
lità di uocenso un altro agtiatore il Saracco, 














A Roma l'altro Jorl fu fatto im solenne ecaglime 
‘lla salina del patriota Mattia Montecchi, già trinaviro 
della Repubblica romana nel 1849, 

V'intervennero la Guardia ‘nazionalo, ]x Soriatà dei 
roduci alle. patrio: battaglie, la Sociotà doi tipografi, 
l'Associnzione universitaria, lo guarlio «municipali, ta 
Muaesoneria, 1a Società dei libori ponsatàri, Ia stampa 
cittadina, i Circoli. politici ‘che sono parecchi, Je So- 
cietà operaie, il popolo, un corteggio insomma che di- 
i essere stato in trtto di 7, mila porsone. 

Forono promnnziati sul Inogo dell'inumazione  pireo: 
i discorsi. 
Non il menomo disordine. 

















COSE DI FRANCIA, 

Il telegrafo non ci si mostra molto larga! di notizie: 
tranne lo narrazione commovento. di quella certa 
naca. fuggita la Parigi a Bri secondo 1a ‘quale 
sarebbe stato sorpassato in Parigi il Regno del Terrore, 
tico si latino nelle ultimo 24 ore itiformazioni, tali a 

joterne formare un giulio della situazione. D'altronde 
a storiella. di quella monnca potreibe anche ‘essere tn 
tartaro, Ad: ogni inodo, \le notizia: allarmanti che si 
vorrebbero spargere senza l'appoggio d'alcuma comuni: 
cazione positiva © dirottà, nom meriterebbero per ora 
fell vertua, almeno fiutantochè not vengano  conter- 
mate da niteriori dimpacci, 

Per Quanto si afferma , dico! il Sidut Piglie  sarob- 
bero i lattaglioni dî Montmartr quelli che shbero a 
soffrire maggiori danni negli nitimi combittimenti colle 
troppe di Veraillés. Parlasi ‘nicnto mono clio di 1500 
morti. Ciò che vioppit ci confermi in quent'opinione , 
soggiunge quol foglio, si è che al lont-Valérion , ové 
la carnellcina fa più ermdete , lo spavento dopo la sca- 
rica delle mitragliateici ;. fu talo per qualelie istante 
qua tatti fuggirono n destra è a sinistra, senza biiare 
‘ai morti e feriti caduti nl campo di battaglia. 

Lia: Frdtice intarito curca/ di stabilire i fatti caneta- 
tando: 1, che il movimento offensivo pryvennie dai lat 
taglioni della Comune, i quali. tentarono di forzare il 
passaggio su Versailles ; d ole questo moviinentà , ri- 
tentato più volte. ia pardcchio firezioni, fu dovunine 
Fespinto; 9. che le perdito toccate dalla guardia 1a- 
‘gionale, betché molto) scusibili, sono. Inngi dall'avi 
le proporzioni che -il panicn generate loro, attribui 
0 I rp dj Varie ni resrinieo lì 
tudine difenalva ,/6 non sonirano but per ora inten 
zionato di marcihre sù Parigi. 

Uno degli episodi più interessati del fatto di Mou 
Trai pei i dre Ae, 

tieni della gusedia uazionile; fra i quali” trovavansi 
fl bIe oil 70% di Montusete, eran raceoli. preso 
Val-Eleury, non hungi dalle fabbriche doi. Montalets 










































































disponendusi al attaccare la fubbrica di. vetri di Meu: 
dom, ove eransi trinsierati cinquo o scteento geni 

là che si avolsc .il' grosso della giorantu. Pi 
volte le guardie nazionali teutarono di preulere 


Molto l'ediffzio; ma il fuoeo regolare è preciso Ue gui: 
darmi roapingeva costantemente le cotontie d'attàco 

‘Ad un dato istante; al comaudanto delle truppe 
deraliztate fn avanzaro: uu casone per battere in irec= 
‘ia la porta dol laboratorio; Piutato il eaumone ,-mau 
cava il meglio, cioè le graziite, potendosi appella il 
Spbtre d'alcuno sentole ili initraglia 

Si corre a corsare i pristtili. In questo frattempo Îl 
fuoco dei geuidormi continuava sere heu nitrito, 
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MERCATO DI MILANO. » 


















tinto (gli artiglieri ritornarono colle. granate, nom fl 
Qi loi pilo di avvicinarsi al canon; i fitosori 
"el qualo, faliinati dai efiassepo/a del gendarmi, ernno 
tutti: scomparsi, lnsci dei Toro 
compagni #al terreno. 

TÌ signor "Thiors della solnta ottuma del 4 corrente 
all'Assembioa. protiuziar Je seguenti. parole: è Si- 
ili, lo ten pocp da dire all Assemblea, ma. questo 
1060 6 ‘così saddinincinte; 56 pure vi ind ‘essoro ‘alcu 

le di solisficento nella guerra civile; (che queste m 
Noche parole snranno, non ne dubita, bene accolte. 

«Tori, come è noto, 10/nustro troppe: dovettero. siate: 
tire uu firmo combattimento, contro quegli ‘sciagnenti 
lo, kolotti da gente perversa, volsvano murelari sn 
Versailles, L'esercito provò ieri, rome oggi , di essere 
alato Ta un profondo se|imento del propio over 
sercito spiogò gran triuggendio le barti- 
cale degli metri vi 
min aeconida. Noî np 
strezionale meditava 1 ; 
combattimento di iori lo: a deciso a questo attacco 
ri netto noi 
doveva impegnarai, Ad'un'ora del matti 
stro'trappo erano Di marcia; alle sei trovavanai in litica 
ii Unttaglia. Da posizioni nttaccate trovavansi fra C 
bevoio, Niiterre, Roeil o, Bougival,, al nord, cd nl 
mezzogiorno , tra Meudon, Ja strada di Chatillon ed il 
Petit-Ricitre, 

«Appena comparvero; 1 masse oscure dei militi che 
si avulizavano, il. Mout-Valerion aperso il fuoco; è ch 
gionò Gravi (lanni ‘agli assalitori, La: posizione tuttavia 
fu isttaconta cl il nemico respinto, Uno dei loro caj 
Principali rimase ncciso/ fn questo! primo scontro. 

% L'inmirrezione si mostré in forma n Meadon; isti 
lumi a Wisdi si nomportirono; da eroi. Verso la. fine 
del'‘giorn si spedirono nuove divisioni. Gli insorti ni 
&imo allora ripiegati, ed un certo ntinero d'essi. tima- 
sero nel ridotto di Chatillon. Era troppo, tardi per at- 
faccarlî. Tatto il grosso; dell'insarrezione fa respinto 
fino alle inuva li Darigi. Domaui, basteranno appena 
pochi colpi ii caniuone yer fure'sloggiaro questi ulti 
insorti da Chatillon; e noî non dubitinmo; punto che 
iesti sciagueati sedotti da, tristi malfattori, non sicno 
utesto ben troppo felici d'implorare la clemenza nel 
Governo che loro mon: magelierà certo, n 

MARSIGLIA. 

Marsiglia è dofinitivamonte liberata dai sui. perico 
Tosi rifurmatori, 

‘Pérò finora non ablismo ancora alcuni giornale 0 | t- 
tera ui quella città dopo del'5 corsente. 

II 4 ed il:5 la Vorsa era stata chiusa; era certo che 
il 8 Sì riagiirelibo perché l'ordino era stabilito e fugati 
i rivoluzionari. 

TI 4 il fuovo nelle vio comincià alle 9 del matti e 
du senz ’interruzione fino alle # di sora. 

I vasmoni 0 le nitragliatrici. demolirono tutte le bar- 
viento. che'ernno stato chiuso dai sedizioni, 

SI contarono 500. fra: morti e feri 
TI bombardamento della prefettura cominciò al tocco, 
alle 7 Ia prefettira era eapugiiata 











lado mi certo’ museo 



































































































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acenza Sterazi) 

Brumelles, 6 aprile. 
Tina monnca faggita du Parigi recò al Jouyyia? 
de Baruzrellea la notizia cha le' chiese furono suc: 
cegginte, 1 parcoci ‘arrestati, od alcuni di essi 
iufamomonto maltrattati. Confermasi l'arresto del: 
l'aroivescovo, Il grande vicario venne pure incar- 
cerato. I conventi perquisiti è visitati. durante la 
notte; i loro rettori furono portati via, Assici- 
rusi che, venti gesuiti vennoro fucilati 











aprite. 
L'ammiraglio ‘Tegetlioii. è morto, dopo, breve 
malattia. 








Nazinile 
terr, Aferil 





Tabacchi 698 a 615, 











Banco Sconto 175 10 a 177 #0, 
Meridionali 951 a 649 
Obi, Meridionali 150 50/a 181, 


Versailler , f (oro 11 pom), 

La'situazione continua essere bnonn. Le trippe 
dell'Assemblea sloggiarono oggi i rivoltosi dalle 
posizioni clie occupavano, nel ponte dî Neuniliy. 
Le truppo inseguirono i battaglioni delle guardie 
nazionali. Dalla parte di Chatillon il cannoneg- 
giamento. continua coi forti di Vanves od Tsey. 
Una deputazione. di commereianti di Parigi giunse 
oggi n Versailles od ebbe con T'hiessnna lunga 
conferenza elica | mozzi di pacificare Parigi. 

Un dispateio annunzia rin forte rinteo alla Porsa 
di Lione, 

Un telegrammia da Limoges, fa presentire 10 ri- 
itabilmento dell'ordine. 

Uni talegramma da Marsiglia annunzia che la 
‘nquillità è perfettamente ristabilita. Il prefetto 
riprese possesso della, profettura. 

Oggi all'Assemblea il generale Billot, parlando 
di una lettera di Gnribaldi In quale dice. che 
Billot aveva fiducia degli insorti , protestò con 
linguuegio dignitoso ed energ simile 
asserziono, dicliiarando che riconoscerà mai altra 
autorità traino quella eletta liberamente, 

Il Minfatro della ginstizia presentò un progetto 
clio abbrevia il termine dei processi dinnanzi ai 
Consigli di guerra. Questo progetto fu cagionato 
dall'insuivezione. di Parigi. 

Ul Jowrnal Officiel. di Parigi contiene un de- 
areto elia ordina di porre in istato d'aconsa è di 
incarcerato ogni persona acensata di complicità 
toi Govomy di Versailles, cd istituisce nn giuri 
clio giudicherà entro 18 ore. 

Vienna; 7 aprile. 

In seguito alla conclusione della convenzione 
finanziaria l'Imperatore: conferi a Visconti: 
nosta, a Sella ed al ministro d'Italia a Vienna, 
Minghetti, In Gran Croce dell'Ordine di Leopolio. 

Bruselles, 7 aprile. 
lia da Parîiri 6, ore 11 50 antim. Sembra 
che le seuppo di Versailles. vogliano avanzatsi 
sulla riva sinistra. Le gnavdie nazionali ricevet- 
tero a mezzanotte l'ordine di abbandonare le pa- 
sizioni ,, di rientrare nei forti e di tenersi sulla 
difensiva. Un dispaccio di Bergeret di ieri sera 
dice: chie 4 forti di Vanves e d'Issy con un fuoco 
ben diretto sì sbarazzarono dé posti del nemico 
che li molestavano. 

Sogginge che le truppe di Versailles non oc- 
supano più i punti per noi pericolosi. Una eo- 
lonma parti dal Monte Valeriano verso Neuills , 
ma In seguito a disposizioni prese dal colonnello 
federale Bourgoin, rientri) a Versailles, Annui- 
ziasi l'ocenpazione dii parte delle guardie nazio- 
nali di Calonbes e Ashières, Gli abitanti; inalbe- 
rarono bandiera rosso. 

Un vivo cannoneggiamento fa udito in tutta la 
giornata © continua ancora. Le guardie nazionuli 

incitano i magazzini del Lonvre è fanno regni: 
zioni di armi e munizioni. 

Tiriucelles, 1, aprile. 

#1 lia da Parigi, lis Un rapporto ii Clnseret 
dico: Occupiamo la stazione di Clamart ed atten- 




































































Passivo. 
Capitale L, 
Biglietti in cireolazione n 
Tà. somministrati ngli sta- 


769, 








(Ila leniuatiche Obb, Cavour 850 a 848 bilimenti di circolazione n 

o i n Gb; 8 Polo 401 a 400 10, i 
sr: "  'all'ettolitro x Ure 91/09 a/41/03 Tesoro dello Stato, conto 
min. magg. | Camera di Commercio «d Aril sini -- corrente, disponibile n 
Framento L. 81 40) a 29.90 Bollettino Ufficiate SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | 14: non diponibile — # 
Granotureo ni3- al NMORSA DI TORINO NEL REGNO D'ITAL Conti correnti (disponibile) 
‘Segala nuova RIA SOnTeno 8 aprile 1071 — Fodì pubblici, a tutto ‘il giorno 18. marzo ‘1871. nelle sedi o succursali. n 
Riso nostr, (dario esclnao)m 21 25 n 25 95 Attivo. Id. (ron disponibile) id. » 



















» 19/150 21 90. 


(idem) 
8100 885 


Gite)» 


Riso pugl, 
Avena 


MERCATO DI BRA. 
(Aostra corrispondenza) 

© 7 ajvite, — Mercato animato, il frumento 
e la meliga provarono un piccolo. rialzo e 
è gli altri preszi stazionari. 

Si vendettero : 

190 eft, Framento da L 24 15 n 24 85 

‘40 n Segala do n1695016,80 

150 n Moliga da m1350019 90 
P'ettolitrò, 

QI Vitelli do L, 195 a 290 cadum 
(premo medio lire 14 04 il miriagramma ): 
Ta tassa della came è n L, 1/24 il chi 
Sa 
MERCATO DI MANTOVA. 

(Nostra corrispondenza), — 
Prezzi porronti in live ital, del 8 aprile. 
Ogni sacco Ogni 


















Comsolidito 5 ps 010; Contratti del m, in e; 
156 58 58 58 58 05 (68) 68/20 05:15 (58 


sedi © succursali 













Numerario in cassa nelle 


Biglietti all'ordine n pa. 
garni (Art, 1 degli Sta= 





L, 120,002;981/75 











100,000 000 n 
151,02) 60,,, Le azioni Regia Tabacchi a 697, ole Me- 


42,450,950 
000,000 


7,819,190 56 — 
95,599,000 14 





diamo clie vengano ad attaccarei 

Il Jonmal Officiel smentisco l'antagonismo fra 
la Comune ed il Comitato. Soggiungo olo il Co- 
mitnto fa ammesso dalla Comune a portare il sto 
concorso nell' organizzazione della guardia na- 
zionale. 

Un dispaccio di Bergeret dive: Ho: formidabil- 
menta fortificato Neuilly, e sfido nd assalinio. 

Versaltes, 7. aprile , ora 8,20. 

Assemblea: Nazionale. — Pichrd lesse nn tele- 
gramma annunziante clie. Je operazioni militari 
impegnate sul ponte di Nonilly riuscirono. com- 
Dlotamente. La barricata venne prosa, le perdite 
4ono serio. TI generale Montandon è ferito; dice 
clio è padrone della posizione. 

Lavorasi attralmente per stabilire Ja testa di 
ponte dinanzi al ponto di Neailly. Le truppe mo- 
stratono molta bravura, IL generale Besson fu uc- 
ciao. Picard crede clie l'Assemblea. vorrà espri- 
mero gratitudine all'esercito pel auo eroismo (Ap- 
plonsi), 

Oggi gli fici dell'Assemblea nominarono: una 
Commissione por esaminare il progetto clie; ab- 
brevi i termini dei Consigli di gnorta. La mag- 
gioranza, della Commissione, con 10 voti contro;5 
propose di respingere il progetto: ' È 

Un decreto nomina Vinoy cancelliere della Le- 
gione d'onore. Una delegazione di commercianti 
ed industriali di Parigi ritornò oggi a Versnillos 
per regolaro il vistabilimento del servizio postale 
fra Pnrigi e le provinoie. Assionrasi chie. Maé- 
Malon venne nominato detinitivamente comandante. 
in capo dell'armata di Versailles. È 

| Bruxelles, 7 aprile, 

Confermasi (che l'andata di Gonlnud a Versail- 

les di riferisse alla questione di \ulhonse. Con- 


fermasi clie questa questione fu sollevata rietla 
conferenza, 











a Brunolles, 7 aprite; 

Si ha da Parigi, 0, ore 10 pom:: Cannoneggia- 
mento e frioco di moschetteria continuarono ju 
tutte le ore pomeridinue dalla parte di Montronge 
0 fin Asnibres e. Nanterre, come pure dai forti 
d'Ivry, Bicître e Charenton. Le tmppo di Vi 
sailles cominciarono un vigoroso attacco contro in, 
posizione dei federali a Neujliy 

“Alle ove G la barricata al ponte di Nenilly era 
parzialmente demolita. Le-guardie nazionali cir- 
condate nella pianura, di Gennovilliers ,, vedendo 
impossibile l'avanzarsi, ritornarono a Parigi. Pi- 
recchi obici scoppinrono sulle mura di Parigi è 
sul Vialo dell'Imperatrice. Sembra che il Comitato 
sia sempre deciso di continuare Ja lotta, Il par- 
tito della conciliazione raddoppia gli sforzi. Oggi 
Gaiteva voce che vi fosse grande speranza di' nc: 
comodare nn armistizio di 48 ore per lo scambio 
dei prigionieri. 

Il Temps propone che deleghisi Lonia Blane a 
trattare un accordo con Thiers lo cui prinoipali 
condizioni sarebbero una nuova legge elettorale 


ela convocazione dei collegi per eleggere nn'Ax 
semblei. 














Guinno Gioseorz gerente, 


Il Mobiliare si contrattò: per  conitante a 
499 a 487, 


ridionali si valutavano a 351. per fine mese, 
I Brioni Meridionali a 450 50. 
Francia breve lettera a 104 95, denuro 
A 104 80, 
Loudra a vista lettera 26 79) dan. 26 47, 
Marenghi la 21 07 a 21 05, 
Sconto sopra l’Italia 5 p. 010. 


600,194 78] 


| torsa di Milano -- 7 a;iile 1671, 
Ore 2 pon, — Affari calmi © senti noe 
tovoli oscillazioni nei preszî, 
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Mantovano | quintale 



























e colà l'abbondaue 
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di ASSAI Ci | pai gio 
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Dul confrouto del presente resoconto con 


























een Î a | {1-20 franchi ‘a 2109) 
TA Alta Ri TE RI | cocin degii(OGGAGI e | Cg EI UIA qudlo e e vel ore pre, rislnila er | Sin = 
Formentone nelico 16,— 16,50 —— —;— | ché per ora la Frauckk occupata dalle int - | tmmobiti s (ESE, MORAR ESYARE, 
Taem sia 16,= 18,60 20,50 21;— | ine discordio, ho può pesaro n mettere | fitti al’incasso in’ conto. umersrio)| | aupiento li 1998, 161/67)|- Mortielio, 57, Bella Prius 0175, 
Idem pignolo 166019 în sottoscrizione alenu prestitu. quindi 1 )- |‘ corrente = Portafoglio n 2,740,701 04 | Rendita Italiana 55/50. — Prectito nazio: 
iron 9,— 9,60 21,— 21,50 | sare sul mercato fnanajsriv colta Chiawita | Azioni do emettere» ELSE id. = ‘838,093 91 | nale 490, — Romano (domando), 148 50, 
A im Cenoncaclata O Depositi auniento n 9,458,804 ‘n | Londra, 6, Consolidsta fagloso 92 18/18, 
Td. novarese ‘29/10 00,50 89,50/88,— || ia se quento risorsa. al crciita Mi | Datitori diversi 5 Diglintitinclrcol. "il. » 3784,687 »|-— Reudita Italiana g4 1, — Lombardo 
pre E e 1 "WBswori gs Coabicore. dispom, dimin. n © 69/991 01! 14 18/10, — uro 43 8/18. — Spagnuolo 
Td, fiorettone di cui nou conviene dimentiv.re | Tudennità agli azionisti della Da non dispou. dunicifo n ‘587,488 55 | 90 BH. — Tnincchi 89. 
Vegiuo]i\bansti ni esita Bancadi Genova» ‘429,922/10! Deli“ Otulaa id» 688.519 991 e 
(1) Tl riso in misura veronese, Vr'odicrno nostro morcato ‘fi nuoriniente | obblig, dell'asse ocel. presso 7 AN TAsò 50706 DIRI DE CAREER TO ARTI) PORNO; 
_—_T____.—.+— [usati Incorto, per cui gli affi) ebbero pico | "r'amminiatrazione del de- | ———___—__—_—+& Con.lizione pubblica. delle Sai 
Borsa di Firenze del 7 aprile 1871, |sviluppo, dito pubblico n 954,871,000 n forca di Gezora —Y aprilo 1971, | Pollerizo del giorno 7 ‘aprile 1371, 
Rendita lettera 58.05] Ta Rendita tenuta a 58.10. venlva ticer- | 19, presso 1a Banca inzio Alla nostra Moran d'oggi la Rendita st, Grim ie SAI 18 paro 114 05 
Dro, lettera 31 07 | cata a 8 05, ‘nolo toscana ®I1,0T6,000./> .qaatrettà per Gonfanto du S7.08.0 80.060 Tra RL ali anse 
Londra, lettera 8847] Il Prestito nazionalo offerto a 78 di ve 114: |" tima 1 ISB5N6/00. n ‘Der fue imososi magoriò da 58'10n 08, | SEGA. = 5 a 50051 
Cambio su Parigi 106 — | niva ricercato n:78:25, Depositi volontari liberi = 148,170,822 6811 Preatito por'contaute ‘fu contrattato a ‘‘% diver +» 1° + 2611 
78 $O|  L' Foelesistico senza variarinie, e nit| PAPssiti obbligatori BEE I Liz 47990 78 68. Totali 35 1068 si 
469 — | pizza di 78-10 nominale. ta LA i do ® QI 
887 12] Banca naxionale da 2500 u 2440 Le 148760579509 negoziate per fine mese a 465, Totali net suase a tutt'oggi colli n 129, 
15 A die 











sd 


























Atalbo (ore 8) — Onenn: Un dazio 
ii idechera; Ballo: Teresita. 
‘alfieri (ore 7.19) — La com 
tomimesta eiollscii: Gemelli 

tappresenterà; 

L'aso andorà, 
stomnind (ora 7.112) — 
‘aomspguia piemontese 

@\docì raipresen 
ID) edlel. 

i. Biartinismo (ot9 7/19) — 
‘Bi rappresenta colle mnrionntto è 
T'anreiio di Parigi. nell'anno 

1870-41. 

Tutte 1a Domeniche rec 

ricerca 


rt cen 
Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 

Lunedi; 24 aprile , e nei giomi 
‘sucoeesivi, avranno Imogo gli incanti 
dei pegui depositati nel meso di set 
tembre scorso, che non verranno ris 
scattati o rinnovati. Tand 


INCANTO 


Afvitedi 11 (correute aprile, are 
‘solito, via Belvadeta ; N. 17, lella 
Seconda corte, a tertemo , si rende: 
Fano mia quantità di omobili usati, 
piva da cai, ua Banco dopvinto 
‘i riico, Vetrine, Cantoniero, Guur- 
‘dutolie, Quadri, Spocelri, Ferramenta 
‘© Bosclimenta: diverso ei'altri molti 
‘oggetti, per contanti. 

1418 Gineeppe Cavalli 


e ene E 
RICERCA pisa "aspie i 
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ja comica 
"Ti Alitone 











lo ora 8. 




















GOD he vermano enne. 

"Allo stesso verrebbe corrisposto uno 
‘stipiatdio, mensile di L, 60, oltre ad 
tuo interessamento; nel: genore d'iu- 
Qbstila, — Dirigersi por informazioni 
‘nn ettari ferma in;posta a Torino 
Alle iniziali €.G- GX. 15 


AMMIG i Fori poncio di vi 
MOBILE ter coi gran ribasso 
‘non mal praticatosi,, Corso del Ro., 
ROCL o caso Priotti nel noguazino 
Dogiti. dai 


Cascina da vendere 
Lat d'Oease preato Pimerlo, 
Tu a i 


Ci 
BIGEIARDI per cale è vil 

loggiature n prezzi discretissl 

Dirigerai in vin Gi 

vicino a Piazzi d'Armi, Torino. 


STRADA FERRATA 


DI PINEROLO 


II Consiglio di Ammfuistrizione 
avuto Roliberato dî convocare Il 
sta generale ordinaria degli A- 
fi per ilgiorio 17 aprile pv, 

'Azioniiti. por poter int 
anno depositate i loro titali 

ta Giuseppe Sfalam 60;, 
Rlmeno cinigne giorni prima di detti 

iorno, ritirando contomporaneamente 
Ei ntocata, cia mere a corta di 
Ammissime, e sulla quale:satà spe: 
Sificata l'ora precisa, el il locale ove 
Si terrà detti ariunn 1oK1 


Ar 
Ti cinipagne a 

ALLOGGIO Su Sramizio 
‘Pinerolo, nolli cam di saluto, 
da Ba 10 canoro con 0 sanza mo: 
i, © giunto com acqua, vista fa: 
Dirigorsi ivi al iroprivta: 

di, (6/10 Torkso al It, no 

cu 

























































DI CHIV 


Oltre 18 class elemoutari vi sono 
i consi giuiansialo e. tecnico (pareg- 
ati ai regi. 

Dirig Jo io domande. al Rettore 
D. MORRA. 9 


AVVISG "© 


To studio del signor avsodato 
RAIMONDO MACCIA 

i è ‘trasferto in via d'Angennes, 

dira deste, Fora 


Da vendere e d'affittare 


‘al presente 
intatto ol in parte, elegante 
palmazioi con terreno attiguo 
TRbbricabile, postalin, questa città, 
Viale 6. Maurizio, N, 1, — Dit! 
‘gori Ni. 


DA AFFITTARE 


pel primo aprile 1872 
bottega € retro bottega con 
Alloggio di A camere negli ammezzati, 
con scala interna di: comnnitazione: 

Vin Dorageoesa, N. 9: — Dir 
gersi al portiuni 1858 


& Ai sofferenti per Galli 

Il Callista Demenico Uccel- 
Jotti ntisce guarigione: com- 
Dieta 'ief'ennia per quanto. invec- 
chiati, occhi pollini, unghie 
incarnate, pelle dura e 
ili incomodi; ‘senza neo! di ferri, 
PStohd coll'nso def ferri i galli si ri: 
‘producono, Riceve dalle 9 alle 
Tio Nom (Sura), N 4, piano 


DA AFFITTARE 


de locale di 430 me- 
fed cinto da ifaro, adatto n° fa 
brica © magazzoui, in Borgo Don 
N. 84, dietro la Chiesa Patrocchinle: 

Dirigersi dal portinnio o dal pro- 
prictimio. Giumeppe Marble; 
Via Po; N. Do 





























CALCE DI CASALE 


Ta Calco idraulica di Casalo è da 
Tito topo riesiosciata | migliore 
0 la più produttiva, 6-0 impiegata 
tanto nei lavori di canali che nette 
fabric, 

La cotta si, csogui % 
‘ lo sinercîo, nel circondario e 
città di Torino, iono fatto erette 

vamente ‘în Gibello Antonio; 
a della Cernaia, N. 89, casa jo: 
tia, sd al prezzo rifatto del 20 € 
più por cento; 

1 sigg. clio deridorassero sotviisi 
di tale Calco sono avvisati che. il 
prenominato Gibello neestta l'inerit- 
biuza di qualungne anancità, gia 
Giornaliera cho a determinate epoche. 

HI 
























Casa di Pensione 

per PARTORIENTI, cor 
mere separate è campagna, di To- 
sca Sconfenza Levatoto, tia. Met 
tolo, N 20, pino 107 


AVVISO 


FUBINI, cambia vainie, Îin 
tisforto,il'sno BANCO nella stessa 
ria S. Teresa, dirimpetto 
Alla Chiesa, 1938 




















Comune di Terdobbiate 

‘0 ILSINDAGO 

Visto _il iecreto del sig. Protetto 
della Erovineia: di Novara del st 
nintza ora scorto, relativi 
byiaziono dei fondi 
Compagnia (notata 
Lian d'irrigazi 
tiel'territtrio di mesto Comune for 
Ja costruzione (el seconito tto 
imovo cavo; il quale, dipartond 
ult scarlegtore del Uinale € 

SI Rentelio ‘resta 































feriori compresi fra il detto: 
Terdonpioe l'Agugua a su quelli 


Si agoito 186 





Visti gli\articoli. 17/0. seguenti 
dell'altra legno sole capmpilizioui 
dor causi di utilità pabblfca 25 gi 
‘no 1895, N. 












Cho in quest'aficio comunale 












Vasî depesitato. per 15 giorni, decor= 
ibili dul 5° del corronto. nprile, € 
né fio al gicrua 90, il pino par- 





lario è l’olenco dei 'ptoprietarii € 
dlejifandi a ocenparei col preszo of- 
orto, allestiti. (il (eur, ingegnere 
Gabriele Susiuno în data 20° marzo 

Prcssino jissato. 
Avverte, imoltto, cho i > 
piaio ‘od. eleuso sonu dellisit 
po cho le parti interessita os 
quia. prenderne (estado © Ji 
Î Qi sisi lo lo. oe 




















ne di Garbagna 
Novarese. 


IL SINDACO 

Visto il decreto, del ug. Prefetto 
delli Provinsia di Novara 
misto: ora seorgo; ‘nolativo all'eri 
pria zione dei fondi de occnparsi dii 
Gimpasrnia Ganicrale dei Canali Tex 
lingd d'ireigizione (Cante Cavinr) 
nel territorio di questo ‘O; auuo per 
la costruzione del'acemido trimeo 
uitovo covo; che dipartauiosi dul'o 
actirieatire ‘def Canale Cavour nel 
Terdojpio press, Vereni, dove ca: 
durre ie aeqiio. di (esso ‘casale sul 
gutritoì iuferiori. omapresi fra Îl 
slotto. Terdoji e T'Agrgua e su 
quelli della Lomellina; 

Vito Li legge 20 lagorto 11808, 
NL 770 

Visti gli apuissli 17 e segnonti 
pill lee elle caprapriazioni 
per corsa di utilità pubblica 25 grin 
guo 1805, N, 2058; 

Notifica: 

Che in quest'aftizio cr 
vasi depositato per 15 jiu 
tondi del’ 5 del ‘corrente aprile (e 
cioè fino al giorno 20, il piano par. 
cellatio e l'eleuco det! proprietari e 
dei fondi da occuparsi ol prezzo Gf- 
Serto, allestiti dal cav. Gabriele Sue 
sinna ingegnere capo della Compa- 
guia predeità, in datà (29 marzo 
iitossizio passato; 

‘Avverto inoltre che i. suddetti 
pispi ed'elenco; sono depositati allo 
cop che le parti, jnteressate pos- 
Sano prender coguifione e proporre 
in merito, di essi le loro osserva» 
zioni nel termine suindicato, 

‘Gorlagna Novarese, 8 aprile 1871. 

Îl Sindaco 
1959 MA RZINI 
ESTRATTO DI BANDO 

All'udienza ohe dal tribunale cl- 
gile d'Ivrea ‘sarà tenuta addi tre 
giugno prossimo venturo, avrà luogo 
Fincanto è successivo deliberamento 
del corpo di casa. posto nella città 
d'Ivrea, distinto in mappa ni na, 
15970 e 6971, posto nel quartiore di 
San Maurizio, è fra le coerenze del 
prete Costa, fiellà via Arduino e di 
och Pietro, 

Ta vendita venne autorizzata con 
nentenza 21 febbtnio scorso emanata 
sull'instanza. della ditta fratelli Sor- 
mino corrente in Sordevolo, ed in 
pregiudicio di Lesca Giuseppe fu 
Domenico d'Ivrea. 

Con detta senteuza venne. dichia- 
rato aperto Il giulicio Fadua: 
zione per la distribuzione del preszo 
ricavando dalla vendita, ed'ingiunto 
‘i creditori di depositare nella cau- 
Celleria del tribunale le loro do- 
‘mando di collocazione coi titoli al- 
l'appoggio fra giorni 30 dalla noti 
ficaeiono del bando 27. corrente, ‘nel 
‘quale sono inserte le condizioni della 
vendita. 

Ivrea, 28 marao 1871. 

1950 Girelli caus, capo. 






































































Ln distribuzione delle nbbliz: 

giorno 2 corr. apri 

prima del 20! scoiso marz 
id, 5 aprile 1871 





ni defiiitivo ha principio col 
pei titoli provvisorii, stati presentati 










1902 GRISSER è €. 


Mezzo di nen ammalare 3,210 stesi liberi o calura era: 


datameiito qualsfasi. comodo 0 male, 
cioè fimpnelenza, cattive digesttoni, mal di capo, di. atomaco, tesse, Gi 
tatro, feilri, gotta, ranmatiamo, artrito, elondolo,_ Nori. bianeMt, riflito, 
e le Malattie dei ragazzi, col pitonto deparativo e rigeneratore 
del sangue (sorgente della vita) 


VERMOUT ARABICO arsania 


ia, estratto/ilel wielo, © sugo di. vegetali, formano nuesto 

‘siperiore a tntti gli oliici, tinture e fornot, Si vende 
glia; Li 1/90 il Macim. Si spediscono cassette di (i flacone 
9 Li. 6 50; di 6 bottiglie L, 12, contro vaglia diretto a Gi. Di, Scott, por 
tici delta Miora: N. 18, Torino. n 

































TR. Carisio-Brunetti e Figlio 
Via Milano, un; 1 e 6, Torino. | 


Syarinto 0 ricco assortimentu in ogni genere di Rinncheria n 
‘Tele estero e unzionali, Mantilerie, Tovaglie, Fazzoletti., 
Muksole per tende; Piqueta è Coperto divisi, Maglie ii 
sett, Jima 0 Îlo, Corpetti, de © Catzotterie diverse 
'©rdpe ci suluto; le solite e migliori specinlità in Cotoni e Refl; 
vinzionali cd estori, por ogni sotta ai Javor 

TI OM ictriO ti questa DIA ci 
{nb ante 














ifaroe sodiisturp. Veni 
toî articoli, i pifi 






Vieiio a via Roma (già via Nuova). 
rinap Der distimezoro istatitanioamento ‘0 por semi lè 
MICOO cimici. 


Liquido HEI Dacca con istrizione i È 
Nuovo Ritrovato Me e ene Pn n 
idcria gi Tapi Tati cioro, pi, le ne eine no i 
Polvore insetticida Ciao cenere malore 

Ti dea 


Ti cio per miarvare Ia lingerin. Ogti lucm È (1 25; 
Taoliustro Rie Comino n lito aghi a tro diio ita Or 1008 


Presso CORNAGLIA e CERIANO, portici della Fiora, N. 26. 
ca mi 

AOQUA di GIGLIO 

Noi ii lenriggini, atenr, vl solo, inacelfic gialle e ruglia Delta e gio 

vali possom venir Fostituito dalla tiomara Aegua di Giglio i 

Lolne lizserHno, sppiovatie ricouusciuty tal Consiglio muticiualo del 

sgoreno ti Prssia, Diesao Li d, 7, 19 alla Voccetta co intenzione, 

Dalla inisicsima casa Giapont 1 Fatto di Giglio n L. 250) per 




















dello pit 
co jior con 










































Seme Bachi 


EDI IEUON ESA 


anno 6% 





La Dilla SICCARDI e ANDREOTTI conlinua ad a- 
vore l'esclusivo deposito (iel stime di Sardegna, confe 
monilo d'origine da una suora di Carità; in cartoni od 
ia grana, ogni cartone avrà il fimbro della Ditta 

lnj sigg. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie 
Horgo Nuovo e Carlo, Alberto. se6 











Non più Medicine 


Là DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


loca DU BABRI DI LONDRA 


caltionto io cattivo digestioni (lispepsio, gastriti) 
spa bito, cmorrofdi. glandole, vantowità, palpit 
sio 0. orecchi, ‘acitità, iti 
iu tempo di gravidanza; dolori) 
‘sd: Infiniomazioni di ‘stoninco, dei” visceri] 
o, \ueroi;, metnliano, micose © dito; soma: 
Oppiesaione, "iso; ontatro, onchite; tisi (conauzione), must 
razioni, Malinconia, deperimento, dinbéte, reumatismo, gotta) 
in, vio © povertà del suo, drogata, sterilità, “uo 
î vallidi colori, imaitabza di frescliezza el energia, Essa è 
fl corroliorante per i fiiefulli deboli, © per'le persone di ogni 
| Corsanado ioni masso è sodezza di; carni. 
| Evonomizza 50 wolte il suo preszo ii altri rimedi; 
| 72000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
Î| La acatola de peso d un 14 chiì. Li ® 59; 112. chili L. 450; 
[1 chil. L 85 2 chil. e 112 Li 19 50; 6 chil. L, #65 12 clil. L. 85, | 


| LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


| Crevettta do 9. Ducatà la Regno d'Inghilterr) dà l'appetito, la 
gestione con ino sono; forza dei nervi, dei polmoni, del sistema 
‘Miiscolîso; alimento sipisito, nutritivo tre volte più che la carne, for-| 
tifica lo stomaco; il petto, i' neri e ls curi 
|| su polvere per 19 tazze fr. 2 50; id. per %4 tazze fra 4.50; jd, per 
MG tazso fr. 6; il, por 190 tazze fr. 17 501 tavolette “per 1 tazze fr; 
'2 60; id. ner Bi tazze fr. 4 50; 10, per d8 tazze fr, 0. 
BARRY DU BARRY E COMP., N.2, via Oporto, © 34, via Providen- 
‘Torino, ed in tutte le principali farmacie e drogheria del Regno: 















ult, 














DI 

























































infllibil, press. 
ti) I che. SuaTA 
A Me, a RO 
PIEFIDARSI DELLA CONTAAFAZZIONE ERA TATO preci far 
ele del globo, 'Fiaveatore, boul. , 158. Milano, 
gigio Rf OR n È 
(Vedere la memoria sulla fatsifice 
alle è unito al flacone). 


ACQUA CONCENTRATA O 
Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 


Coll'uso dì quest’acqua la carnagione acquista al minuto quella 
delicata morbidezza, che appatiene alla gioventù ed una. bianchezza 
‘o: purezza irreprensibili. Toglie in poco tempo, le;macchie del viso, 
previone e fa scomparire le rughe. 
Prezzo della boccetta col suo elegarte astuccio I. 
Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via Barbaroux, 
NI 


CARTONI GRIGINARI GIAPPONESI de 
CARTONI DI SARDEGNA sramettiz 0 san di prot 


Presio BOLOGNESI e ©., vio Lagrange, N. 81. 1084 











ne. alla. pagina, 2 dell'Opuscolo 
2 


























ogni See rain 
Te 








PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 
























CAPPELLI DI PAGLIA 


Ta rinomata occasione unica 
01 23 per cento o graulissima scelta iu novità, sono 
Tincoologia cha ciblivoo ola Mi mec fl QUARTO uno di 
ita. — Onppelti da tomo, duna o ragazzi dal. &, 8; A, S 0 
Diù. Panama, Palmiers pet ‘momo, specialità in coppellino per giardino, 
sce. — Prezzi Beh 
Fratelli Jecesnris, angolo vin Roma (già vin Nnovs), Torino. 1910 


UNICO ED ANTICO DEPOSITO 


di tutte lo più conosciuto 


ACQUE VERE RINDRALI NATURALI 


ai sorgenti estero e nazioni 








le 











SALI PASTIGLIE ESTRATTE DALLE MEDESIME 
CONCESSIONARI ED UNICI SPEDITORI 4 
della rinomata Acqua acidala, ferruginosa, gasosa di 


DEREOLE REALE, CONTMIE 


(CIRCONDARIO: D'IVREA) 





VENDITA POR L'INGROSSO E DETTAGLIO 
COSTANZO PADRE E FIGLIO 


Angolo della via Basilica, (e; dirimpetto 'al' caffe Barbero, 
(già ii Porta Palatina) Torino. 
Fossi sono 1 soll caricati di dare Istruzioni fn proposito a ct fn 


tende recarsi allo Stabilimonto, tiso albiorgo e cattà, Im Ceresole Renley 
dirotto dal sig. Mnsxiteco ienedetto. 860 








































MAGAZZONO, LEGNARI DEL TIROLO 
| ECEMENTO DI GERMANIA 

i con rilluzione sui pressi finora praticati x 

Ì Prep AC NALE ER visivi; 4, o Fabro NL si 














fon 


$ U 















ISORUSIVA. V 


GATTINI 


movvenztoni: QI I ME D'TTALIA 
VIA CARLO ALBERTO, N. S4, TORINO 











IMAWE DACI DAMMI InAnrA: PERNE 
NUOVA SOGLENTA ARABICA zionama 
DELL'ASHA MINORE — ISOLA SLLMOIS 

















Por la vendita nl dettoglio pressa li principali Farmacisti e Droghieri.. 


— Questa Rovalonta , di cui sone raccomanda 
, Ga nulia di comune con quella di Barry 
Barry 6 Comp 





PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 
Scatola ici peso lutto di 100 geanimi 350 — Di N00, 
100 L, 2.40. 

NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 

Scatola, por, 90\taxz4 L. di 28 — Per 15 tizoL. 2 40, [È 
Tavolette per 15 fizto , 2 £® 
Doppaito ulierale per l'Ingrosso eou sconto, a concertarii! tresso la 

Rita Martini, Scià e Compaguia, Torino. Î 
| 









per causa di utilità. 1mbblicn' del: 25 
‘giugno 1865, N. 9359, 
Di Notifica 
dl signor prefetto | _ Che-iu questo ufficio commnle tr 
Novara ‘del ‘91 | vasi dopositato per 16griorni, deco 
ì tciitiva all'espi | ribili dal 5 del corrente aprile , il 
| uutiprsi Colle | piano parcollario e l'elenco dei pra: 
| Îi tin. | priotari © qui fondi dn oconparai, coi 

mate ei venti, | prezzo ot 









to, allestiti dal avaliero 
COLA CON | Igino Giorio Shstmo, hu dale: 
h ton (6) | Qi 40 mis pa 
o ‘AVverte Molto Lilo i suddetti piano 
Hallo _ncalieatore did: (ele, Covont | ed'eltndo gono depositati Mio sino 
nel ’Terdoppio presto. Veveri, dere | he le pati uterectate possano pre 
dulurto Te Acne di esso Canale a | dette cognizione, © proporre in me 
tertitoriî iuferiri compresi tra Sl | rito di esi le loro osservazioni, mel 
detto, Terdoppio © l'Agogua (0 su | Cri sovra indicato; 
“lt dello Lomellina; Novara, © nizile 1871 
Visto la leggo 85 gesto 1960, | 1054 Li Torni 
oli (17 e seguenti | 01 FALLIMENTO 
Sullo espropriazioni | dé’ Giuseppe Torello Pichetto, già 
tà pnbblica 95 gine | Jatbricante ta imitano a DIEHa 
gno 1666, Mb 23565" Set stenza 5 aprile 1871 lr 
Notifica see civile 6 corregionale 
Cha iu ques’oficio comuinle tro: |: i title di coseno A 
epositato per 15 giorni, decor: | 1 fallimento” del’ qutdetio UIGoMo 
i dil 5 corrente. ‘april, "è cioè | Piabetto, nomino 1 indiani drovWsort 
al giorno, 20, il piano yavoell- | e ditte correnti fm. Gowsta. Calce 
zio e elenco doi, Dropristai ‘e el | Giacomo © fratelli è Pastori Pac 
Ceti at cover npegnaro gt | SALA e (e delega lntrazion del 
bricle Susinno in data 20 ivarsà | tento” Befamoni daria te A 
prtasimo passato. dovranno i ereitai tarsi allo re 


‘Avverte inoltre, clio; i ‘suddetti | 9'antimeridiane fel als: 
pidiivante Luotto, ele i eulleti | Oantimeridiane del a 97 dl corrento 


scopo clio le parti iuteressite pie- 
sano prenderue cognizione e proporre 
n merito (di essi le. loro, osserva- 
sioni nel termine sovriindicato, 













































‘Poruaco, 3 aprite 1871. 1906 FALLIMENTO 
Per il Siidaco di Prigione Giovanni, già impre» 
1951 Cadono Piurio neseor, | 39719 di busporti in Torino, via 
ervenre II \SINEHO; 46; 
Città di Novara, 





È Il tribunale di commercio di:-To- 
IL SINDACO rio con eopceaa ell quatita ere 
Visto il decreto ilel sig. prefetto | rente. mese lia dichiarato ib. lllio 
della provincia dal 31 matzi orà so0r- mieuto di detto Prigione Git 
so, relativo all'espropriazione dei fon- | lin; ordinato l'apposizione dei sigiti; 
dida occuparsi dalla Compagnia ge- | ha nominato rindaci. temporanei. la 
rale dei Canali d'irrigazione italiani | ditta fratelli. Diatto, 64° 1l signor 
{Ganalo Cavoun), nel territorio della | Luigi Casaligua, negozianti ja To: 
ue di Oleugo por la costru: | rino, el la fissato la monizione ni 
zione del secondo tronco del nuovo | creditori di comparire pella nomina 
cavo, il quale, dipartondosi dallo sca- | def ‘sindaci definitivi. alle. presenza 
ricatore del Canale Cavotr nel Ter- | del signor. giudice delegato nrvo 
io presso. Veveri, dove contre | cato L'ugeato Poccardi alli. 24 del 
e acque di esso canale aui territori | corrente mese, alle oro nove nuti 
iuferiori , compresi fra il datto ‘Ter- | meridiane, in ina. sala dello stesso 
‘doppio: e'l’Agogua, e su quelli della | tribunale, 


Lomellina; n i 
Visto la legge tel 25 agosto 1809, | 'orino, 6 aprile 1871, 
Avv, dinasarola vice-cino. 


Torino, Tip; O; Favala.o Govi 
































Visto'gli articoli 17 e segueuti 
dell'altra legge sulle. espropriazioni. 








